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Cap. 19 I beni culturali di interesse religioso

I   PRINCIPI GENERALI
356. Principi generali
§ 1. Tra i beni temporali della Chiesa ambrosiana assumono particolare rilievo quelli di interesse storico ed artistico (edifici, opere d'arte, suppellettili, archivi, biblioteche, collezioni e musei). Essi sono testimonianze della fede delle diverse generazioni, hanno rilevanza pastorale, e sono patrimonio culturale anche per la società civile. La loro tutela, conservazione e valorizzazione, anche se comporta un impegno talvolta oneroso, risponde ai fini propri dell'attività ecclesiale e della promozione culturale della società e richiede, quindi, uno spirito di collaborazione con gli organismi pubblici e privati, che operano in questo campo.

§ 2. Gli enti ecclesiastici sono in ogni caso tenuti a fare riferimento agli orientamenti e alle norme emanate dalla Conferenza episcopale italiana[1] e dalla diocesi in questa specifica materia.

357. Scelte fondamentali
L'utilizzazione ottimale dei beni culturali di interesse religioso presuppone le seguenti scelte fondamentali:

a. la loro effettiva valorizzazione in riferimento all'evangelizzazione, alla catechesi, alla liturgia, alla devozione popolare, alla memoria della fede vissuta dal popolo di Dio, alla promozione della cultura cristiana, nel contesto della pastorale ordinaria e delle iniziative per l'accoglienza e il turismo; 

b. la loro tutela, conservazione, valorizzazione e il loro incremento da realizzarsi nel rispetto delle norme canoniche e civili; 

c. la formazione dei sacerdoti, dei religiosi e dei laici addetti; 

d. la collaborazione con gli enti pubblici e con i privati; 

e. la valorizzazione delle specifiche competenze in campo professionale e artistico. 

358. Valorizzazione pastorale
§ 1. Ogni comunità consideri il patrimonio culturale e le memorie di cui è depositaria come beni inalienabili e come una risorsa pastorale. Tale patrimonio venga effettivamente utilizzato nella vita ordinaria delle comunità cristiane, in particolare in alcuni momenti di catechesi, in talune celebrazioni liturgiche e in particolari festività.

§ 2. L'accoglienza di visitatori e turisti venga possibilmente affidata a persone preparate, che sappiano coniugare una spiegazione storica e artistica con un annuncio discreto e trasparente delle verità della fede, evocate dagli stessi soggetti artistico-culturali.

§ 3. Nel cammino di catechesi, in particolare nell'itinerario dell'iniziazione cristiana, come pure in occasione di eventuali pellegrinaggi, si prevedano visite guidate a luoghi artistici particolarmente significativi nella storia dell'arte cristiana (cf cost. 273, §§ 2- 3).

359. Tutela, conservazione e valorizzazione dei beni culturali
§ 1. Si tenga conto che i beni culturali sono soggetti anche a particolari norme di tutela canoniche e civili. Si richiama in particolare:

a. la necessità che le alienazioni, i prestiti e i restauri siano debitamente autorizzati dalle competenti autorità sia ecclesiastiche (Ordinario diocesano e, ove prescritto, Santa Sede), sia civili; 

b. l'esigenza di una preventiva consulenza e dell'approvazione da parte dei competenti uffici diocesani, per la realizzazione di nuove opere d'arte; 

c. l'opportunità di porre particolare attenzione alla tutela dei luoghi sacri di valore storico-culturale, anche se non abitualmente utilizzati per il culto, e di altri luoghi votivi presenti nel territorio delle parrocchie. 

§ 2. Per la gestione dei beni culturali i parroci e gli altri amministratori degli enti ecclesiastici si avvalgano dell'opera di competenti e anche di volontari debitamente preparati.

§ 3. Per tutti gli interventi relativi a beni di carattere culturale, storico e artistico ci si riferisca all'Ufficio per i beni culturali, alla Commissione diocesana per l'arte sacra e i beni culturali e agli altri competenti uffici.

360. I beni culturali mobili
§ 1. I beni culturali mobili siano tutelati, conservati e valorizzati secondo la loro natura e con opportuni strumenti. A tale scopo i luoghi e i mobili in cui essi sono conservati siano provvisti di adeguati dispositivi di sicurezza e siano idonei allo scopo.

§ 2. Si conservino con particolare cura i libri, i documenti e le opere d'arte, come pure i paramenti, le suppellettili, i libri liturgici e il patrimonio appartenente alla religiosità popolare, anche se non più in uso.

§ 3. Gli strumenti per realizzare tutto ciò sono gli archivi, le biblioteche, i musei. Essi possono essere realizzati anche a livello decanale o zonale. Per un'ulteriore valorizzazione degli stessi beni culturali si possono prevedere particolari iniziative e mostre a diversi livelli.

§ 4. Ogni ente conservi e annualmente aggiorni l'inventario dei beni culturali, redatto in collaborazione con l'ufficio competente.

361. I musei
§ 1. Raccolte di beni culturali possono costituire musei a livello parrocchiale, decanale o zonale. In tal modo si favorisce una migliore tutela e conservazione, ma anche una più efficace valorizzazione dei beni culturali stessi.

§ 2. Particolare importanza assume il Museo diocesano, la cui finalità è quella di conservare e valorizzare beni particolarmente rilevanti per la memoria della fede riguardante l'intera diocesi.

362. Gli archivi parrocchiali
§ 1. L'archivio parrocchiale, nelle sue sezioni corrente e storica, venga conservato in locali e in mobili sicuri e adibiti solo a questo scopo.

§ 2. Per quanto concerne l'archivio corrente, si osservi scrupolosamente il segreto relativo ai libri parrocchiali.

§ 3. Per quanto concerne l'archivio storico ci si attenga a quanto segue:

a. sia redatto l'inventario dei beni archivistici, e copia dello stesso venga consegnato all'Archivio storico diocesano; 

b. per motivi di ricerca storica, vi possono accedere persone abilitate a tali indagini, a discrezione del parroco, che, nei casi dubbi, potrà richiedere il parere del responsabile dell'Archivio storico diocesano; 

c. è di norma esclusa la consultazione dei fondi non ancora inventariati e dei documenti relativi agli ultimi 70 anni; 

d. è possibile il deposito temporaneo presso l'Archivio storico diocesano di quei documenti la cui consultazione richiedesse tempi particolarmente ampi o modalità complesse, tali da rendere difficile un'adeguata vigilanza da parte dei responsabili; 

e. in ogni modo nella gestione degli archivi parrocchiali ci si tenga in contatto con l'Archivio storico diocesano. 

§ 4. Per disciplinare integralmente la materia venga emanato un apposito regolamento.

363. I beni culturali immobili
Per i beni culturali immobili, oltre alla normativa specifica, per la tutela, conservazione e valorizzazione sotto il profilo storico-culturale, valgono le indicazioni per i beni immobili in genere (cf cost. 339).

364. Formazione degli amministratori, degli esperti e dei collaboratori
§ 1. La responsabilità in materia di beni culturali, anzitutto dei parroci e degli altri amministratori degli enti ecclesiastici, richiede una specifica preparazione. Essa, per i presbiteri, inizi già dagli anni della formazione seminaristica e continui con forme adeguate nell'ambito della formazione permanente.

§ 2. L'Ufficio per i beni culturali e, per quanto di sua competenza, l'Archivio storico diocesano promuovano iniziative destinate alla formazione degli amministratori degli enti ecclesiastici e dei loro collaboratori, specie se volontari, e all'aggiornamento di quanti operano nel settore con una specifica competenza professionale.

365. Attribuzioni degli uffici di curia
§ 1. Funzioni di consulenza, coordinamento, promozione e controllo di quanto attiene alla tutela, conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali sono di competenza dell'Ufficio per i beni culturali, coadiuvato dalla Commissione diocesana per l'arte sacra e i beni culturali, dell'Archivio storico diocesano e, per gli aspetti di loro competenza, degli altri uffici interessati.

§ 2. L'Ufficio per i beni culturali e l'Archivio storico diocesano assistano, inoltre, gli enti ecclesiastici nei rapporti con le Soprintendenze e altri enti pubblici.



[1] Cei, I beni culturali della Chiesa in Italia.

PAGE  
	[image: image2.jpg]



	Copyright © 2003

ITL spa - 20124 Milano – Via Antonio da Recanate, 1


	Pagina 1 di 3



[image: image1.png][image: image2.jpg]